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affalitori tirare il Cannone, e i mofcherti. Fremeado per
tanto, procurd , con Francefco Orfino, de’ Duchi di- Lament,.
na, che con le prime genti della Republica s’ erain Mante
va introdotto, € nell’ afledio, e doppo haveva dato pruove
di grande coraggio, d’incontrare il nemico, ch’entrava pel
Caticlio, e per la portadi San Giorgio, col pettardo abbar.
tuta 3 perche un corpo di guardia, che alla merd del Ponge
haverebbe potuto impedire il paflaggio, ingannato da’tradi.
tori coll’ ordine fteflo, gia dato alle barche, haveva, permef.
fo, che vi s”accoltafle il nemico. Ma cadde morto al pri.
mo incontro I’ Orfino , & il Durante, ferito in faccia , re.
fto con altri- quattordici Offitiali prigione. Onde, mancando
1 capi, s ingombro il rutto di confufione, come accade nel-
le fartioni notturne, dovela virtit non offervata fenza premii
combatte, e la viltd non riprefa fenza teftimonii fi copre,
Solo il pofto di Predella aflalito da’ Tedefchi, per diftrahere
nel tempo fteflo le forze, da’ Venetifi difendeva ; ma prefto
anche quefti dalle grida avvertiti, e dal clamore, che il ne.
mico , fatto padrone della Cittd , fopraggiungeva alle fpallc,
convenncro cedere ; aleuni, cercando falute nell’ acque del
Lago, vi s affogarono, gli altri reftando in maggior numero
tutti tagliati. Cosi la guarnigione peri, uccifi nel coflitto gli
armati, pofcia gl inermi, trattine alcuni pochi, che preferen-
do la vita, ¢ la preda all' honore, ¢ alla fede, unitifi a gl
Inimici, parteciparono del facco. II Duca col Principe, e col
Marefcial d’ Eere al primo entrar de’ foldatiin Caftello fret.
tolofamente in Porto fi ritiro, dove la Principefla Maria , fal-
vatafi prima co’ piccioli figli in un Monafterio, e rifpettata
pell feflo, e per la parentela coll’ Imperatrice , volle parimen-
te introdur(i. De gli habitanti nefluno alla difefa fi mofle,
anzi alcuni applaudendo a’ Cefarei, & efponendo dalle cafe
co’ lumi I’ Aquile Imperiali, crederono di prefervarfi: ma pro-
varono quanto poffa I'infolenza di militie vittoriofe, e cru-
deli, perche da’ foldati non diftinguendofi, e da’ Capi traf-
curandofi quell’inclinatione , che verfo I Infegne, & il nome
de glt Auitriaci haveva quel Popolo infelice nodrita, niente
o di profano, odifacro reftd illetlo dail’ empiera , dalla libidi-
ne, dalla ficrezza. Il facco duro per tre giorni ; ma fi rcr;dC-
r




